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Aeroporti, addizionale Comunale, incasso quasi raddoppiato 

La tassa imbarco o addizionale comunale che ogni passeggero paga negli extra ticket/biglietto aereo anche quest’anno sarà trasferita ai diretti interessati: ovvero ai Comuni di sedime aeroportuale. 

Quest’imposta aggiuntiva alla quota d’imbarco, a quella security ed all’extra riguardante il carburante (fuel surcharge), disposta dalla legge 24 dicembre 2003, n. 350 di competenza comunale è pari a 1,00 €, ovvero un euro dovrebbe essere destinata agli interventi che le amministrazioni comunali hanno programmato per la “questione aeroportuale”.

I Comuni attendono da anni anche altre somme, ben più consistenti, quelle più direttamente da devolvere per la tutela della comunità e salvaguardia del territorio/natura dell’intorno, e precisamente:

· quelle derivate dall’accantonamento del 7% degli utili dell’esercente aeroportuale;

· dalla tassa sul rumore aereo.

La notizia dei contributi/fondi autorizzati è stata comunicata dal vicepresidente di Ancai e sindaco di Cardano al Campo Mario Aspesi.

In sostanza le somme sono quasi raddoppiate anche se ciò sarebbe derivato, piuttosto che da un ricalcolo ed aumento della tassa, da una integrazione di trasferimenti pregressi. 

Per quanto riguarda Malpensa saranno trasferite le seguente somme:

· Cardano al Campo 340 mila euro,

· Ferno 1.400 mila euro,

· Lonate Pozzolo 780 mila euro,

· Somma Lombardo 870 mila euro,

· Casorate Sempione 156 mila euro,

· Samarate 146 mila euro,

· Vizzola Ticino 62 mila euro.

Per gli scali lombardi i Sindaci attendono la ridistribuzione della parte più sostanziosa degli emolumenti trattenuti e da destinare alla mitigazione ambientale:

· 14 milioni di euro giacenti nelle casse della Regione per gli interventi anti-rumore;

per i quali, tuttavia, come per le restanti Regioni Italiane, manca il regolamento che ne definisce la modalità di stanziamento.
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